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Mentre viene lanciata una campagna nazionale sulla casa 

ey* 

Il PCI propone cambiamenti all'equo canone 
per ridurre gli sfratti e fermare gli aumenti 

. Le modifiche riguardano la durata dei contratti e il « raffreddaménto » del calcolo di indicizzazione del capone 
Rifinanziamento del piano decennale, risparmio-casa, riforma degli IACP;rsànatona dell'abusivismo minóre 

ROMA — Sfratti, equo, cano
ne, edilizia residenziale pub
blica, abusivismo, le iniziati
ve dei comunisti per la catta 
sono state illustrate ieri alle 
Botteghe Oscure, nel corso ài 
una affollata conferenza-stam
pa, cui hanno partecipato il 
responsabile del settore-casa 
della '- Direzione s eh. ;• Lucio 
Libertini, i vicepresidenti del
le commissioni LLPP della 
Camera, Guido Alborghetti e 
del Senato, Ezio Ottaviani e 
il responsabile della commis
sione di Montecitorio, Fabio 
Ciuffini. ':'_.•'-• '•••<--*:"'• . . 

Largo spazio è stato dato 
al problema degli sfratti, re
so attuale dalla scadenza del
la proroga, che con il 1 lu
glio ha dato il via alle esecu
zioni. Il ministro dei LLPP 
Compagna ha detto alla Ca
mera che il numero degli 
sfratti va da trentamila a 
duecentomila. Secondo i dati 
dell'indagine governativa, te
nuta ancora nascosta al Par
lamento, solo gli sfratti resi 
esecutivi sentenziati nel 1979 
sono ventiduemila e quaran-
tàquattromila i procedimenti 
in corso; Una realtà dramma
tica, difficilmente controllabi
le. -~ •• :--.-^- - - - ' • . •.-=.-

Libertini ha affermato che 
se gli sfratti —circa trenta
mila solo nelle tre grandi cit
tà, Uomo, Milano, Napoli — 

procurano già molte preoc
cupazioni, l'aspetto più grave 
è costituito dal fatto che nei 
prossimi mesi, l'ondate degli 
sfratti sarà in costante au
mento •--• e diventerà valanga 
quando, nel 1982, scadranno 
tutti i contratti soggetti a 
proroga. Numerosi sfratti, 
naturalmente, non ' saranno 
portati '- a » compimento, ma 
verranno usati per estòrcere 
agli inquilini canoni neri. 
Questo avverrà per le defor
mazioni che la DC impose al
la legge di equo canone, in
troducendovi non - solo • un 
doppio mercato delle loca
zioni (uno soggetto alla legge 
e l'altro no), ma anche una 
larghissima libertà di sfratto. 
1 comunisti ritengono perciò 
che questa legge vada rifor
mata, riportandola all'ispira
zione originaria. Per questo 
aprono una consultazione che 
si concluderà con la presen
tazione ih Parlamento di una 
proposta di legge sostenuta 
ed appoggiata da centinaia di 
migliaia di cittadini. 

Le proposte di modifica ri
guardano: la durata del con
tratto che va estesa per of
frire garanzie di stabilità al-
l'inquilino? le ragioni di 
sfratto che vanno ridotte alla 
diretta necessità del proprie
tario, alla morosità non sana
ta; limitazione delle conse-' 

guenzs negative del fenomeno 
delle vendite frazionate delle 
abitazioni con il diritto di 
prelazione > per<.gl'inquilino; 

% modifiche \ del ^regime^idèl 
doppio mercato e Intervenga 
garanzia delle botteghe arti
giane e dei negozi; raffred
damento dell'indicizzazione 
degli affitti pei determinate 
categorie di., allòggi (que
st'anno . per effetto . di tale 
meccanismo è previsto lo 
scatto di quattro punti, della 
scala., mobile- e, quindi, as
sieme all'adeguamento dei 
canoni, comporterà un ulte
riore aggravio di mille mi
liardi per gli inquilini) obbli
go per. gli istituti - previden
ziali e di assicurazione, per 
le immobiliari e per ' i pro
prietari che abbiano più di 
un determinato numero di al
loggi, di affittare quelli vuoti 
ad equo canone^ su indica
zione dei Comuni; rifinan
ziamento e modifiche norma
tive del fondo sociale per gli 
inquilini, meno abbienti. 
i Queste, modifiche dell'equo 
canone tutelano gli inquilini, 
ma garantiscono anche i pic
coli . proprietari perchè, in 
caso di V vera necessità, 
riavrebbero rapidamente l'al
loggio. ••'-... •'.:.-• 
; La riforma dell'equo cano
ne — restringimento degli 
sfratti e revisione del mecca-

• nismo perverso di indicizza
zione — va rivista nel quadro 
delle proposte legislative che 
il. PCI hai già presentato — • 
rìfinànziùmento del piano de
cennale, risparmio-caia, ri
forma degli IACP, sanatoria 
dell'abusivismo minore e di 
bisogno,— e intende presen
tare modifiche alla Buca-
'• lossi dirette a istaurare un 
nuovo ' .meccanismo di e-^ 
spropri delle aree edijicabili, 
modifica del ', sistema di irti-. 
posizione fiscale sulla casa 
che tenda alla soppressione o 
alla riduzione ai minimi ter
mini delle imposte esistenti e 
all'istituzione alternativa di 
un'imposta annua sui redditi 
patrimoniali: ' - ; . /•/!•" 
, Sull'insieme delle proposte 
— ha sottolineato Libertini — 
il PCI apre una campagna di 
massa. Le proposte saranno 
sottoposte a un dibàttito in 
tutto, il Paese. Verrà diffuso 
in milioni di copie materiale 
con l'illustrazione globale del
le iniziative e un questiona
rio. Intorno al questionario, 
utilizzando : anche l e - Fèste 
dell'Unità, il PCI organizza 
un referendum popolare. Le 
risposte saranno elaborate al 
calcolatore e rese note. Si 
tratta di una « controrelazio
ne sull'equo cànone rispetto 
a quella fantasma del gover
no» nel tentativo di battere 

la nefasta politica neoliberi
sta che si : sta realizzando 
sotto,la spinta. dei: ministri 
Andreatta e Compagna. • \ 

,'":>- i l questionàrio ; --: ha dettò 
Alborghetti ~ ha due obietti-' 
vi: consentire a tutti icitta-

.dini.di esprimere liberamente 
la loro opinione sulle princi
pali j questioni della .casa 

'- (sfratti, giusta causa, indiciz
zazione, durata dei contratti, 
potenziamento dell'edilizia 
pubblica) per consentire^ ài 
gruppi parlamentàri di for
mulare la proposta • di • legge 
di modifica dell'equo canone. 
Il secondo obiettivo è quello 
di costruire Una vera e pro
pria • controrelazione all'equo 
canone, vistò che quella del 
governo tarda e, per quel po
co che è dato sapere, non 
affronta con la necessaria 
chiarezza e coraggio i veri 
nodi del problema della casa. 
• Ciuffini si è soffermato sul
la nuova legge che dovrà 
reintegrare le norme della 
Bucalossi, colpite dalla Corte 
Costituzionale, t tenendo però 
presente come fine primario 
che il livello dei prezzi di 
esproprio rimanga, in termini 
reali, quello attuale. Il carico 
degli espropri sulla edilizia 
popolare raggiunge già i 600 
miliardi di lirt. Anche il co
sto delle concessioni va mo
dificato, abbassandolo per 

chi garantisce un uso sociale 
dell'immobile. Bisogna risol

vere k anche il problema del 
pagamento <ràpido- delle ; in
dennità di esproprio per pic
coli, ^proprietàri, «fittavoli, 
mezzadri in modo da detèr- '• 
minare un equo risarcimento 

* per il danno subito dall'atti-
.vita aziendale. • ;'••••' ;'-'•':•_ 

Sul rilancio dèi' pianò de
cennale si è intrattenuto Ot
taviani,.il quale ha sostenuto 
la'necessità d{- un finanzia-

• mento aggiuntivo per. rècupe- ; 
rare là perdita conseguente 
all'inflazione e permettere la 
costruzione dei centomila al-

'• loggi. pubblici ' programmati. 
Éntro V81 .ne dovranno'essere 
realizzati ' quattròcentomila. 
E' indispensabile, quindi, la 
riforma degli IACP per farli 
diventare efficienti strumenti 
nelle • mani dei Comuni per 
l'attuazione di una moderna 
politica ideila casa. In questo 
quadro deve • essere anche 
sistemata, in modo definitivo 
e giusto, la questione dei ri
scatti degli alloggi pubblici, 
in modo da chiudere una 
€ vecchia, sbagliata pagina di 
gestione* del patrimonio edi
lizio statale. A questi obietti
vi porta la proposta di legge 
presentata dai PCI alle Ca

mere. 
Claudio Notar! 

In pieno s 
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ento gli incontri per il governo dĵ Regioni e Gòmuhi 

Napoli: avviato 
il confronto 

per la giunta 
Un programma di incontri Pei, Psi, Psdi 
e Fri - Ferma la prospettiva politica a;4 

w / 

'•ir: ; 
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L'indecente 
Miniati^ 

ovvero una 
Stenterello 
Ieri TAvanti! pubblica 

< volentieri » .e con rilievo 
un lungo articolo di Sil
vano Miniati sulle «con
testazioni» di cui recente
mente è stato oggetto a 
Milano U segretario della 
VIL Giorgio Benvenuto.. 

Tutto questo articolo 
non è altro, che un attac
co frontale, acido e calun
nioso, al PCI, al suogrup- : 
pò dirigente, alla sua po
litica, alla base comunista: 
si mette persino in guar-. 
dia fila nuova sinistra* 
dal farsi contaminare da 
rapporti, purchessia, con 
i comunisti, in atto» in. 
basso, dovunque. A piaz- -
za Duomo, ripete come un 
disco Miniati, si è avuta \ 
la manifestatone del set
tarismo (sic!) del PCI. 

-•- Silvano Miniati è pre
sentato ai lettori de l'A-
Tanti! come dirigente di 
Democrazia proletaria: co- : 
sa che indubbiamente egli 
t Óra, se su molti altri 
fatti accaduti a piazza 

'Duòmo sono possibili in-' 
terpretazìoni ed esistono 
testimonianze diverse, su 

[uno non c'è assolutamen
te dubbio e discordanza da 
parte dì chiunque fosse 
présente: che la * conte
stazione» rumorosa, inci
vile, insistita e in alcuni 
momenti minacciosa sia 
stata avviata e sostenuta 
dal gruppo che si racco-

: glieva intorno alle inse
gne di Democrazia Prete-

• tarla. 
Di tutto ciò Miniati bel-

lamente fa finta di non : saper nulla, e, signorU-
• mente, rAvanti! non glie-
: lo ricorda. Niente di stra-
; no: a cortesia si risponde 
con cortesia. Ma Ce del-

. Valtro. Leggendo ci siamo 
' ricordati che a 3 luglio 
; (non ci vuote • neppure 
• molta memoria) rAvanti 
ha pubblicato nella sua 
pagina degli eVttoriaU un 
contributo di Silvano Mi
niati presentato in quella 
circostanza come «del set
tore fisco della UIL». 
•Una volta si diceva ma 
manzonismo degli Stente-

: rem », adesso al posto di 
manzonismo bisognerà co-

' nutre qualche altro termi-
' ne (ciascuno può provarci 

da solo). .Ma .Stenterello 
-- va bene, va proprio bene, 
- proprio nel senso — in tut-; ti i sensi — in cui lo disse 
Carducci -, 

l 

ICCIZIONI ALCUNA alta M-

a * m% 14. 

Dalla nostra redazione 1 

NAPOLI ;--' La. prima seduta 
del nuovo consiglio comunale 
di.Napoli.si terrà il 21 di, 
questo, mese. I rietHconsi-
glieri torneranno poi a riu
nirsi il 23 e il 25- Lo ha 
deciso nella tarda mattinata 
di ieri la giunta uscente, pre
sieduta dal compagno ValenT. 

; Si riuscirà, entro questa 
sessióne, ad eleggere Tammi-
nistrazione? Un fatto è certo: 
in città, tra la gente, c'è una 
grande attesa, : " - ' --"^ •/.' 
<= Per iniziativa del PCI, co

munque, le trattative politi
che sono ufficialmente inizia
te. Ieri mattina,, nella federa
zione comunista, si sono in
contrati i rappresentanti di 
PCI. PSI. PSDI e FRI. i 
quattro partiti dell'ammini
strazione uscente che, dopo 
l'otto giugno, passano da 39 a 
40 consiglieri. Tre i punti su 
cui si è immediatamente rag
giunto un accordo: invitare 
la giunta comunale a convo
care nel più breve tempo 
possibile fl consiglio (invito. 
come visto, prontamente rac
colto): avviare una discussio
ne comune culle prospettive 
e sui problemi dei consigli di 
quartiere; e continuare il 
confronto sui temi cittadini 
con una serie di incontri bi
laterali, il primo dei quali è 
previsto per oggi- stesso, tra 
comunisti- e socialisti. - - < 

E' in questa sedè", proba
bilmente. ebe si affronteranno 
i problemi ancora aperti. Al. 
di là della scelta di fondo. 
infatti, sia pure con accen-
tuasani diverse. PSI. PSDI e 
PRI chiedono di verificare i 
rapporti tra i quattro partiti. 
I socialisti oonttauano a par
lare di <nuovi equilibri» al
l'interno della giunta di si
nistra. senza però specificare 
il senso di questa proposta; i 
repubblicani aspettano di sa
pere quale . sarà -, l'atteggia
mento della DC: e i social
democratici subordinano la 
loro scelta ad una trattativa 
globale che riguardi anche 
Provincia e Regione. Vincoli e 

! condizioni, insomma. ' che 
proiettando sul Comune 
problemi e difficoltà e ester
ni > rischiano di complicare 
inopportunamente le. cose. 
Nel frattempo la Democrazìa , 
Cristiana, che a Napoli resta 
fl secondo partito, continua a 
tenere là bocca chiusa. 

Ancora una prova- delle dif
ficoltà di questo partito? Og
gi si riunisce per la prima 
volta il nuovo consiglio re
gionale dove la DC è partito 
di maggioranza relativa: an
cora nessuna indicazione per 
le soluzioni di ' governo; si 
perde tempo. 

Marco Demarco 

Per la Toscana 
«comune volontà » 

trtì PCI e PSI 
Clima costruttivo nel primo incontro 
per ricostituire il governo della Regione 

FIRENZE — Clima cordiale 
e costruttivo nel primo in
contro; per ricostituire la 
Giunta di sinistra alla regio
ne Toscana. v A conclusione 
della riunione le delegazioni 
del PCI e del PSI toscano 
hanno confermato « la comu
ne volontà di dar vita ad una 
maggioranza organica demo-, 
eretica £ di sinistra, basata; 
sul fondamentale rapporto di. 
govèrno fra i due partiti del-: 

la sinistra, in linea di conti
nuità politica tra la seconda 
e la tèrza legislatura ». Si è 
concordato che. pur nella di
versa collocazióne parlamen
tare liei due partiti, la mag
gioranza e la nuova giunta 
regionale si muovono in u-
n'ottica ' autonomistica nei 
confronti del Governo e degli 
organi centrali dello stato. Si 
è avviato quindi Tesarne dei 
contenuti, programmatici del-

: l'intesa. fissando un nuovo 
incontro per venerai próssi-' 
mo. ":•-•''"'/'; r.--':' ""-'-•••• • 

Il segretario regionale del 
PCI Giulio Quercini, ha di
chiarato che la trattativa è 
solo all'avvio, - ma che all'i
nizio è incoraggiante e posi
tiva. « Abbiamo concordato 
con i compagni socialisti che 

l'intesa fra PCI e PSI non 
solo corrisponde alle positive 
esperienze compiute nelle 
due precedenti legislature re
gionali e alla volontà espres
sa dall'elettorato, ma soprat
tutto. alla necessità di uno 
schieramento politico adegua
to a fronteggiare, su una li
nea di cambiaménto e di 
trasfomazione.. i problemi ' a-
cutissimi che sono all'oriz
zonte anche per la Toscana ». 
: Si è parlato anche di Fi
renze? , è A stato chiesto. 
< Prima di' avviare:rincontro 
— ha risposto Quercini -̂ - 'è 
stato chiarito che il mandato 
delle due delegazioni è sólo 
per definire gli organi dei 
Consiglio regionale. La dele
gazione comunista ha ricon
fermato la validità dell'asset
to preesistente alla Regione. 
presieduta da un socialista e 
la validità dell'assetto al co
mune di Firenze, con un sin
dacocomunista. E* impensa
bile per noi un quadro che 
veda :' contemporaneamente 
presidente ' della Giunta - to
scana: e sindaco del comune 
capoluogo ' espressione deDo 
stesso partito *. ber di phVdi 
quello che ha: un minor nu
mero di' voti ». • 

DC divisa 
Molise: 

nel 

presidente PSI 
Frattura tra i democristiani."(17 cqnsi-
glierisu 30) - Maggioranza dal Pei al Pli 
CAMPOBASSO ,— Il nuovo 
presidente del - consiglio re
gionale a maggioranza asso
luta democristiana, il Molise, 
è un socialista, eletto contro 
il volere della DC da un lars 
ghissimo sdneràmento il di 
fòrze politiche, democratiche. 
Si chiama Gabriele Veneziale. 
e l'ha spuntata al terzo scru
tinio, i per ; un voto,. sul 'con
corrente. democristiano Adol- * 
go Coìagìovanni. che all'ulti
mo momento si. è . trovato 
privo dell'appoggio di un bel 
pezzo del suo partito, ed ha 
subito così una. clamorosa 
sconfitta. In questo modo la 
DC vede severamente punita 
quella politica, dell'arroganza 
che ha condotto spregiudica-
tamehte in tutte quéste set
timane post-eJettoralL \ ; > j 
'•'-* Lo scudocrociato del Molise 
aveva ostinatamente rifiutato 
ógni ^trattativa che permet
tesse un accordo tra le forae 
polittcbe per la • nomina deb 
l'ufficio di presidenza. Di 
conseguenza tutti gli altri 
partiti democratici, dal PCÎ âl 
PLI* hanno deciso di portar^ 
un loro candidato, appunto 
Veneziale. . Questa, iniziativa 
ha provocato una spaccatura 
all'interno della DC. che si è 

presentata divisa al voto in 
.aula:, non tutto il partito era 
d'accordo sulla scelta di 
coritrappoire Colagrovanhi al ; 
candidato sociahsta. Così. 
dopo due scrutini andati a 
Vuoto perchè nessun candida
to aveva raccolto =la; necessaf? 
ria maggioranza ' assoluta', al 
terzo scrutinio Veneziale è 
astato eletto a ^maggioranza 
semplice : 13 voti '(PCK ' PSI. 

; PSDt PRI. e..f PU. più un ; 
consigliere' democristiano)., 
contro i 12 voti raccolti da 
Colagiovànni (11 dVmocristia- : 
ni e un missino). Restano 
fuori dal conto quattro der 
mocristiani:- franchi tiratóri 
che non hanno rispettato, gli 
ordini di. scuderia ed hanno 
infilato nell'urna la scheda 
bianca, facendo, cosi mancare 
a Colagiovànni la maggioran-

Subito dopo il consiglio ha 
proceduto al completamento 
deU'ufficio di presidenza: vi-
cepresidenti. sono stati eletti 
fl comunista Italo Testa e fl 
de Nicola Pagliarolo. ; 

Il PCI per una giunta 
di sinistra in 

CAGLIARI — Si terra il 18 luglio prossimo, su iniziativa del 
PSI, del PSDI e del PRI, la riunione delle forze autonomi
stiche isolane per affrontare il «nodo» del governo regio
nale. e La riunione può costituire — secondo la segreteria re
gionale comunista — una occasione utile se si proporrà di 
accertare la disponibilità della DC a partecipare ad una 
giunta di unità autonomistica». cNel caso di wi rifiuto o 
di una ennesima astone dilatoria dello scudocrociato, I par
titi di sinistra e laici — sostiene il PCI—devono immediata
mente assumere l'iniziativa per la costituzione di una giunta 
autonomista che, ponendo fine all'attuale stato di provviso
rietà della direzione politica regionale, reali»! una svolta 
fondata sul rilancio della politica di programmatone». 

I de Calabre» chiedono 

CATANZARO — La questione Calabria arriva a piana del 
Gesù, a Roma, e riaccende la polemica in seno alla DC. Do
mani o dopodomaxd uruidelegaatone democristiana cala
brese si incontrerà con Piccoli e Porlani per aprire una vera 
e propria trattativa. La richiesta di una parte dello scudo-
crociato calabrese, guidata dall'assessore PtfUv aaocagninia-
no, è molto netta: una deroga aBa nata del preasabolo, e 
rilancio, in Calabria, di una politica delle intesecene punti 
a coinvolgere il PCI. Su questa base inizia uh vero è pro
prio braccio di ferro tra centro e periferia, mutile dire che 
neppure in Calabria, comunque, tatti i de sano «raccordo 
sulla flriea Piatta. I pnamboìisti fanno 
appuntò' di avere - ùria mano dì 

.<' - ?*'.'••* 

Domani non escono i giornali di Roma 
ROMA — Domani 
dei giornali che si stampano 
a Roma sarà nelle edicole 
per lo sciopero proclamato 
dai poligrafici; nel frattem
po il governo ha preannun
ciato la presentanone di un 
disegno di legge (un solo ar
ticolo) che prevede la sana
toria degli «fretti provocati 
dal decreto che decadrà lu
nedì 14 e la prorota dalla va
lidità delle «aitare urgenti 
(finanssàrio e ereditane) oon-
tenute nei neaeatmo decreto. 

afa la alenata di ieri è 
stata segnala anche dalla 
dura mainali del grappo Ma» 
sob coati» aj—lla che viene 
definita eoa vara • propria 

«de-
», • 

alvo 
la pagina del Corriere 

ad^B) a * ™ e v •paaaagt^^ajpj 

nei pomeriggto. una 
smentita del gruppo che de
finisce «false e destituite di 
qualsiasi fondamento voci in
controllate su presunti cam-
Mamentl nella struttura asso
narla deQa RiaaoU». C*è an
che 41 preannuncio di astoni 
legali contro i propalatori di 
«ali notbae tendeoatose. Ie
ri ai è svolta anone una lun
ga aawinMfa dei gtonu&sti 
del Cswiere. 

RltORMamo allo sciopero e 
aue travacliate vieande del-
Vedttoria. La giornata di lot
ta proclamata dai penerà-
fici di oggi naeot da due 
motivi: la ert i generale 

te aggravata* per bi prosai-

tf btoooo data» riforma; la si-
maalena paitloìaira di Watna 
e del msmggtro dove la 

ha 

to oltre 1M UpografL 
Domani mattina delega-

sioni di poligrafici parteci
peranno alia manlf estaatone 
indetto a Roma dai lavora
tori delle cartiere In crisi, al
tre delegazioni si recheran
no a Palasao Chigi e presso 
1 gruppi parlamentari dei 
partiti democailci. Solida
rietà con i poligrafici e adé-
Aione al motivi della tolta è 
«tata espressa dalla Federa-
alone regionale del Lasto 
GCILrCISUJIL. A sfilano 
poligrafici e impiegati del-
l'Aventi! (per 23 lavoratori 
su 27 A stata chiesta la ca«sa 
integrastone) hanno diffuso 
un volantino di protesta con 
tro - ransmmistraalone del 
giornale avvertendo che V 
Auawttt da oggi potrebbe .ea-
atre assente nelle edicole del 
Nord. 

p i editoria ai è parlato lari 

anche nella riunione dei ca
pigruppo della Camera, pre
sente anche il ministro per 
1 rapporti con il Parlamen
to, Oaspari. n quale ha det
to: giovedì fl governo presen
terebbe (evidentemente alla 
Camera) 11 disegno di legge 
che ooniprende anche la sa
natoria per il pagamento del
le prowldense attuate con la 
vecchia legge 173; limiti del
la proroga e contenuti dalle 
misure urgenti invece non so
no ancora noti. La proesima 
eonferenaa dei capigruppi 
(martedì) fisserà la data di 
misto della dlatuastonc per 
il nuovo provvedimento. E* 
una eoiualone ?he dovrà es
sere valutala dal poligrafie! 
(ohe Ieri hanno riunivo i lo
ro quadri naatonali) e dai 
giornalisti i quali riunirsnoo 
giovedì e venerdì il loro con* 

Mercoledì 9 luglio 1?80 

M' imeff 
Una battaglia « nazionale » . 
del PCI contro la 
mafia in Calabria 
Caro direttore, fe' -, : ''-'k\ 

le informazioni di prima mano, a viva 
voce, si -sa, sono sempre più efficaci di 
quelle che si leggono sui giornali, anche se. 
sono, in definitiva, le stesse. .'..-.- j-v.-î 'ì; 
'Ho un amico che, per motivi di lavoro 

(un lavoro puramente tecnico), conosce 
« dal di dentro » la realtà calabrese. Le . 
cose terribili che mi dice corrispondono a 
quanto leggo .sull'Unità ed acquistano mag
gior rilievo in ragione del carattere anti-
retorico del relatore. In particolare confer-

ima.che in Calabria solo i comunisti lottano 
scontro la'mafia; ha una grande ammira-
-zione, quindi, per i comunisti locali. Dubita 
però che la lotta possa continuare, che il 
partito possa < tenere > nel caso che gli 

-omicidi continuino.^ v ' ; W - - : - Ì : : • - - ; 
> E' anche critico nei confronti del PCI nel 

suo complesso; dice che da tempo il nostro 
partito avrebbe dovuto fare della Calabria 
un caso di rilevanza nazionale, prendendo 

. iniziative centrali anche nei confronti, in 
particolare, di DC e PSI, attraverso i quali 
partiti soprattutto si realizza, l'impossessa
mento da parte della mafia dei poteri pub
blici locali (il che non vuol dire che tutti 
questi partiti siano mafiosi; ma i democri- * 
stiani e i socialisti onesti, pur « sapendo 

. tuffo >, hanno, come il resto della popola-
,'zione, . paura). Le ' sue conclusioni sono 

estremamente gravi. Se le cose continuano 
così -— dice — là Calabria è condannata, 

. anche e soprattutto sul piano economico; 
e il cancro può estender sii -.- \:^ '•••v-~^.--

,'.'• Ho dovuto riconoscere che, a giudicare 
da Torino, una consapevolezza di quanto 
di € nazionale» si sta giocando in Calabria 
non c'è, neanche nel nòstro partito. Quale 
seguitò avranno ora le parole pronunciate 
dal ^compagno Berlinguer ai. funerali del 
compagno Losardo? • > , , ^ . 

- •-> SILVIO ORTONA 
il-A:^:-.'-: •V-'-~^/->; r i forino) 

; Ài • nostri governanti : 
imparate almeno a} 

•' discutere da pari \ a ; pari " 
Caro direttore, C"'-'';--.; '•}. ^;^V^---VW^'. 
V attraverso la TV, à 22 giugno abbiamo 
sentito U nostro presidente del Consiglio 
Cossiga,. parlare da Venezia del problema 
Afghanistan; Le sue parole mi sembravano 
ottime, quando parlava del ritiro.dell'URSS 

~ e diceva di lasciare libero il Paese nel suo 
atteggiamento di < non allineato », posizione 
questa di'garanzia di pace. ., -•;•;;-'-/--::; wv< 
;. Vorrei ora domandare a questo < signore 
della pace »: non potremmo essere ancate 
noi non allineati, non accettare missili ni 
sovietici né americani? Almeno sforzarci 
di discutere da ^vafi a pan, come per e-
sempio fanno là.Frància e la Germania? 
Non sarebbe : questo, veramente, . un ini
zio di disarmo? di distensione? quindi di 

;,pace? Perchè non dovremmo chiedere la H-
1 oertìi dì scégliere senza interferenze né so

vietiche (che- peraltro non esistono) ni 
americane (che-invece esistono, eccome)? 

Se Cossiga dovesse, da pero italiano, com
portarsi^ in questo ] modo, rispondendo a ; 
questi interrogativi e dimostrando /eh* i'Ì-. 
talia'è davvero uno Stato Ubero, cosi cò
me noi partigiani abbiamo voluto e preten-. 
diamo che sia, otterrebbe tutto • fl nostro-
appoggio e il nostro plauso. •;. 

NIVES RIBERTl 
••'.•' ;':"-';"'--•••• .' '-/-'-^ •: (Torino),.-: 

Io, uomo di »ini«tr«v V ^ 
ferito dagli autonomi che 
uccisero l'agente Custrà 
Caro direttore, 

dal 14 .maggio del 1977 non ci vedo pia 
.dall'occhio destro — che mi hanno enu
cleato — ed ho un € corpo metallico estra
neo» (una pallottola, una biglia, una scheg
gia di ferro?) dentro la scatola cranica, 
nella zona parietale destra. Quelle stesso 
giorno Vagente Antonino Custrà si i preso 
una tremenda bordata nei casco protettivo 
che gli.ha sfasciato, tutto: casco e cervella, 

Tre anni dopo, sono notìzie di questi 
giorni, i tre autonomi milanssi che in pri
ma istanza erano stati condannati chi a 10 

•• e chi' a 6 anni di carcere* si sono visti 
derubricare l'imputazione pia grave (quella 
di concorso in omicidio e ferimento), a cau
sa di una generica e mancanza «fi prore », 
con conseguente riduzione detta p m A ciò 
si aggiunga U condono di ulteriori 2 anni.-
e abbiamo la scarcerazione, la Uberto* 

Non sta a me concludere se i tre impu
tati avrebbero dovuto pagare sino in fondo 
oppure no U debito che la giustizia aveva 
chiesto loro di pagare. Ho ancora negU 
occhi (pardon, nell'occhio!) U cemprensi-
bile smarrimento ed insieme Tastiom de-
ntnaiaraoft* deOe mamme nel difendere i 
propri figU durante M processo. Ho però 
anche ben presente do che tutti hanno am
messo: di essere quelli immortalati dalle 
foto che hanno fatto U giro del mondo; di 

. essere stasi realmente coloro che avevano. 
sparato (ci sono le foto che lo provano), 
ad altezza d'uomo. Solo che i periti bali
stici e gli avvocati difensori sono riusciti 
a stabilire che l'oggetto di quegti spari (i 
corpi estranei), si sono persi tra gii alberi 
e fra i tetti di vie De Amidi; in altre 
parole, non potevano e non hanno procu
rato guai di aloni genere. 

Però rimane U fatto che Custrà non c'è 
più' e non c'è più nemmeno U mio occhio 

. destro. Insieme all'occhio se ne è andata 
gran parte deQa mia voglia di vìvere, ama 
gran fetta di queUa mia gnosi ridicola 
torta che sarebbe la feudo mei prossimo, 
felfa, o quasi, quella riposta nelle ìstitario-
ni democratiche. Istituzioni e leggi che do
vrebbero salvaguardare U cittadino, pro-

•. teggerìo. J giornali hanno concluso fmalm-
conicameatt), che quatti delitti rnaorraaiio 
hapMttti. E io chiede se è giusto che sia 
cosi: se è giusto che loffi come «mesto 
evie ape no tu coiif frisai font sento cae 
« mtaJcnno > riesca raramente a proteggere 

l'uomo della strada; riesca a render giu
stizia a chi chiede di vivere e operare nel 
rispetto del prossimo, in una maniera forse 
anche anonima,'ma tutto sommato normale. 

Non nutro sentimenti di odio verso, le 
tre persone che hanno sbagliato (e non 

, sono le sole...) e che per questi sbagli 
. hanno in qualche modo pagato. Nutro però 

un senso dì rabbia e di impotenza perché 
non si riesce mai a venirne a capo, in 

: maniera chiara, pulita, al di là dei soliti 
telegrammi di condanna ed esecrazione. 

Forse, lo ammetto, avrei dovuto morire 
• (bastavano pochi millimetri...) per non 
^giungere alla sconfitta personale, io, uomo 
\ ai sinistra, di « dover » scrivere una lettera 

come questa ai giornali. '.'••""• 
•/;-, .>, >. M A R Z I O G O L I N E L L I 

:•• : • li U.<•'••' ::;A '^< >i : v •- '.. • ' ( M i l a n o ) , ; /; ., 

L'attività del teatro 
<"" a gestione : pùbblica •'• 

Caro direttore, u 
nel « bilancio » (fella stagione teatrale 

'79-'80 apparso sull'edizione milanese del
l'Unità, Maria Grazia Gregori mi attribui
sce un parere « sostanzialmente dubbioso* 
intorno all'attività del teatro a gestione 
pubblica. -

Nel nostro colloquio telefonico, le ho detto, 
è vero, che alla crescita di pubblico per la 
prosa non sta corrispondendo a mio avviso 
una accettabile misura di rinnovamento, di 
creatività. Ma il riferimento era chiaris
simamente irivolto a tutte le. componènti 
della nostra scena, senza-esclusioni. Anzi, 
se- si dovesse entrare nei dettagli bisogne
rebbe parlare per certe espressioni di tea
tro di quella «mediocrità» citata giusta-: 

. mente da Giorgio Guazzotti Hello stesso 
pezzo di Maria Grazia Gregori e dalla 
quale il teatro a gestione pubblica è sicu
ramente U meno toccato, v.. 
f Ti sarò grato se vorrai dare ospitalità 
sull'Unità a questa \ mia necessaria preci- _ 
s a z i a n e . :•'',-,; ;~-ù •:'":- '" "~:'~:-.:l : ' . v -.---.• ' 

^-r"*-.--'W•":;'- ivo CHIESA ' vv.-'-̂ -
; : •. (Direttore del Teatro di Genova) 

Ringrazio molto Ivo Chiesa per la sua 
gentile'e'circostanziata precisazione e mi 
dispiace per l'equivoco che hanno potuto, 
eventualmente, produrre alcune sue dichia
razioni da me riportate. Naturalmente so
no d'accordo con lui che la .non accetta
bile misura di rinnovamento. del . nostro 
teatro riguarda,- cóme Chiesa ' sostiene. 
tutte le componenti della scena italiana 
(t».fl.fl.). K' • • -v./--J;;v'-->•.'•; •'..-.'--. 

questi lettori 
.Ci è ^impossibile ospitare tutte le lèttera 

che ci .pervengono, vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono •pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, 3. 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 

• sia delle osservazioni critiche. Oggi ringrà-
^iriamb: ;;^-'v2:••'.'• V'.'-'\:-' ' "'.."""'• " X-'/, •"'. r'' — 

Fausto REBECCHT. Milano; Mirko GIÀ-
COMUCCI, Ancona; Gino GIBALDI. MOa-

• no; Luigi FAGGIN. Venezia; Adolfo LUAL-
DI, Milano; Carmela LEOTTA. Val verde; 
Pio INGRIA."Todi; Calogero NlCOSIA. Lie
gi; Giuliana BARTOLÌNI, Bologna;, Lodo
vico NASCETTL Loiano: Nicola BONACA-
SA. Genova; B. COVAUSRO. Bruxelles; 

.EttoreTTSEO. Aprflia (è .uh pensionato 
con pensione modesta, con moglie malata 
e figlia disoccupata a carico; sta per es-;'•; 
sere sfrattato e chiede: <Ma^è questa là: 
vòstra legae, la vostra giustizia? >); Gae
tano LHJZZI, Arco (€ Vi mando diecimila 
Ure prò campagna stampa e vi sarei grato 
se salutaste: per me i compagni Edoardo 
Girardi, Lorenzo Foco, Albano Camporese, 
Marcato,. Benetti: tutti vecchi * e sempre -
oìooofit anti/ascisfts):' Leonello SED, ' Ro
ma (ci scrive per esprimere le sue opinioni 
sul PSI e sul sub gruppo, dirigente e con
clude: «Cerchiamo dunque come sempre ; 
abbiamo fatto, e oggi con lena maggiore 
di ieri, Vunità con i compagni socialisti, 
ma questo facciamo con la necessaria fran
chezza e_ con fermezza, quando occorre >). 

Giovanni FRATE, Roma ePochi giorni 
fa Gkyvauni Losardo, un dirìgente comu- ~ 
msfo, è stato barbaramente assassinato. 
perché, da buon democratico, si batteva 
contro la cróaiaalita della mafia, esatta
mente come facemmo noi, durante _U fa
scismo, epoca durante la quale. Sandro Pet
tini fu in primissima Knea come respon
sabile dirìgente. Mi chiedo perché U Pre
sidente non ha mosso un duo per onorare 
quel giovane padre di due figlie ancora in 
età tènero,' che restano adesso nella mise- • 
ria»): Maria Lavinia VIGNATO. Monte-
compatri (cSaHUnità del 39 giugno ancora 
un compagno paragona Fietaom e Afgha
nistan. - Ti 'tossicuro che questo confrontò 

muffi di noi di immensa tristezza,. 
. perché offende la passione che 

votazioni jùssa e vìetuamMo, ma anche per 
T aspetto carismatico di questo confronto/ 
par U rifiuto che contiene a voler discu
tere, argomentando, ragionando, confron- ' 
tendo le preprie opialemi eoa fatti reali»). 

Giuseppe VENTRE, Napoli («Per quanto 
riguarda l'idea — espressa da uh lettore — 
«fi lasciare ad altri u compito di esprimere 
giudizi ostili suWVRSS, «e crédo che un 
giornale serio, come ritenga sia l'Unità, 
obbim U dovere verso nei cempagHi di seri-
cere e dì criticare tutto ciò eie non ritiene 
giusto, democratico e concoide eoa la pro
prio lineo politica: anche se questo viene 

dall'URSS»); Mario STEFANELLI, Geno
va (e E sìa ben chiaro che difendere la 
URSS non vuole dire essere "bigotto" come 
un lettore he detto salTUmta <H domenica 
U giugno. E" troppo sbrigativo e anche va 
po' vile. Mentre invece credere nell'euro
comunismo e net compromessi non sareb
be bigottismo? »); Puamo PENNECCHL 
Chiusi (ci critica, sulla base della prima" 
brevissima notizia che abbiamo dato sulla 
invasione dell'Angola da parte dei razzisti 
del Sud Africa, dicendo che abbiamo sot
tovalutato raggresaione; il compagno avrà 
sicuramente rilevato che nei giorni succes
sivi il giornale ha potuto dare notevole ri
lievo al gravissimo episodio, con notìzie t 


